
Comunicato dei lavoratori

1 lavoratori della Ferriera di Servola, riuoitìsi in assemblea ,alla luce delle dichiarazioni sud
futura dello stabilimento apparse sulla stampa e nella sede del Ministero del Lavoro,
esprimono preoccupazione,vista la leggerezza con la quale si intende fare capire che la grave
crisi economica che attanaglia il gruppo e in particolare il polo sJderurgicQ triestino sia ormai
in dìrittuni di snivo.Apparc certo che il piano presentata daìla propictà alte Banche óì-venta il
passaggio fondamentale per qualsìasì vendita futura deììa attività produttìva_Lo scenario che
si prospetta in ogni caso se la trattativa Jàllìsce è che siamo fritti a essa ,se la trattativa va a
buon fine moiri resteranno a casa immolati sul costo del ìavoro.Senza un accordo serio con
gli enti locali sì prospetta oltre alla perdita del lavoro anche quella delia ricollocazioiie e del
sostegno al redditaSono passati troppi anni e il mondo della politica non ha portato alcun
risultato concreto a noi lavoratori .Alk Regione va richiesta la ricollocazione certa di tutte le
maestranze in esubero da attuarsi nel breve e nel medio periodaLavoio immediato per le
persone invalide, forme dì accompagnamento aìla tuorìusdfa dal lavoro per persone vicine
alia pensione .Corsi di addestramento professionale retribuiti in logica dì fotura occupazione.
Industrializzazione .Ad oggi siamo costretti in completa assenza di progetti industriali a
denudare il profondo staio dì abbandono e la gjave stnimentalisscaraone gratuita che aumenta
il disagio delle tàmìglìe. .Viene spontaneo il richiamo di difendere il aostra lavora da parte dì
tutte le maestranze dello stabilimento .La difesa del lavoro per non accettare supinamente
l'idea della chiusura perché chi finisce in strada non non. ritorna mai più a lavorare.
Alila luce di quanto sopra si proclamano Otti? ore di sciopero per il giorno sei Dicembre
con coiteti che partirà dalla Farìera e teminerà in piazza terminerà in piazza Unità d'Italia
pslazzo della Regione,
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